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Dai sensi all’azione
• Sensi
• Sensazioni
• Emozioni
• Sentimenti
• Pensieri
• Azioni







Temi dedotti dai 
collages

• DESIDERIo -ATTESA
• PERDITA - SEPARAZIONE
• IL CONTROLLO
• IL CAMBIAMENTO (PAURA 

DEL CAMBIAMENTO)
• IL PUDORE - L’INTIMITA’











Innamoramento
• Emozioni: vergogna, felicità, rabbia, 

tristezza, desiderio, paura, insicurezza
• Sensazioni nel corpo

– vergogna- diventi rosso, ti batte il cuore, 
tremi, abbassi gli occhi, scappi, hai un nodo 
in gola, 

– felicità: nella pancia, ti batte il cuore, sorridi, 
stimoli le endorfine e ti viene da sorridere, 
vuoi muoverti (a volte saltare).

– rabbia: nelle mani, piangi, urli (gola), 
adrenalina (spaccare la legna, sbattere la 
porta e il nostro bisogno di sfogarla 
attraverso il corpo esercitando la nostra forza 
muscolare)





Il fotolinguaggio
• Pensieri:

– Il fotolingauggio per me è un modo per approfondire 
la conoscenza delle emozioni attraverso 
l’osservazioni delle foto 

• Emozioni:
– A volte, durante le discussioni mi annoio, altrimenti 

l’argomento è abbastanza interessante. Invece, 
quando si forma i bricolage mi sento come se stessi 
dormendo, galleggiando nell’acqua perché sono 
molto rilassata e concentrata sul lavoro.

– A volte riesco anche a immaginare e sentire quello 
che sentono e che provano  i personaggi della foto. In 
generale le emozioni che provo con il fotolinguaggio 
sono positive 



Il fotolinguaggio
• Pensieri:

– Il fotolinguaggio per me è qualcosa che permette di 
esprimere i nostri pensieri attraverso delle immagini, 
le nostre emozioni, ritagliando e mescolando delle 
fotografie che per noi rappresentano qualcosa, ci 
ricordano qualcuno, ci fanno provare emozioni 

• Emozioni:
– A volte quando facciamo questo lavoro sono triste, 

perché vedo come gli altri riescono a rappresentare 
cose positive, allegre, mentre io, basandomi sul mio 
stato d’animo, riproduco immagini tristi, o comunque 
negative. Però, a volte, mi rende anche felice perché 
riesco ad esprimermi attraverso a delle immagini 



Il fotolinguaggio
• Pensieri:

– Il fotolinguaggio per me è un modo di esprimermi. A volte è più 
facile esprimersi attraverso le foto piuttosto che con la parola. 
Quando ritagliamo, incolliamo e creiamo il nostro collage ci 
passano per la mente molti pensieri, su ciò che ci è successo 
recentemente o in passato e sono cose che forse nel nostro 
collage si capiscono, anche se guardati con occhio attento e 
sono cose che a noi vengono spontanee fare senza volere e 
sono cose che con la voce non avremmo il coraggio di 
raccontare 

• Emozioni:
– le emozioni che abbiamo sono quelle che ci da il collage, a volte 

tristezza per la cosa che abbiamo rappresentato, perché forse 
era un momento cupo della vita o forse felicità o orgoglio perché 
il collage che abbiamo creato ci soddisfa. Le emozioni sono 
molte e intense e sono emozioni che proviamo e siccome siamo 
adolescenti sono molto più ampliate

















Collage dei collages
• Mi sono sentita bene, capivo quello 

che avevo fatto e ci pensavo, 
« wow, guarda cosa ho fatto » mi 
dicevo nella mente, ero fiera di me!

• È stata una bella esperienza 
rivedere tutti i miei lavori, incollati 
su un unico foglio, quelle immagini 
rappresentavano un po’ la mia 
vita…



Collage dei collages

• Mi sentivo alla fine come se 
avessimo viaggiato tutti 
assieme e ora siamo arrivati a 
destinazione



• Fare fotolinguaggio all’inizio non mi è piaciuto 
tanto, mi sembrava una materia possa, noiosa, 
ecc…, ma andando avanti con le lezioni ho 
capito che era interessante perché si parlava di 
argomenti in cui non ci siamo dentro in questo 
periodo della nostra vita. Facendo collage, ho 
espresso tutto quello che sentivo dentro che 
non o mai rivelato a nessuno per paura, o per 
presa in giro, con delle semplici foto si può 
creare l’immaginabile, perché quando si anno 
delle foto davanti agli occhi non ci si mette a 
pensare a cosa fare, ma si buttano giù idee in 
cui rappresentiamo in qualche modo la nostra 
vita. Bèè insomma all’inizio ripeto ero un po’ 
contrario questa attività ma, dopo ore di lezione 
trascorse su argomenti alcuni interessanti ed 
altri meno, ho scoperto che non è stata una 
brutta esperienza, e se magari si dovrà rifare la 
rifarei senz’altro.



















…e la serata 
con i genitori
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